
L’AGENDA

Economie dinamiche ai raggi X

IL PROGRAMMA

Le date

Industria manifatturiera. Una ricerca di K Finance prende in esame la performance di 25mila società sulla base dei bilanci dal 2009 al 2011

Bologna in testa nel creare valore
Varese e Parma ultime, Torino batte Milano - Ferrara è al top tra le province «emergenti»

Laclassificadella creazionedivalore dal2009al 2011nelle25 province amaggiore fatturato e delleprime
10più promettentinelle rimanenti85

OGGI

INDUSTRIA
Il presidente di

Confindustria Veneto e il
presidentedella Regione
Veneto firmano il protocollo
d’intesa sugli sportelli unici
delle attività produttive. Via
Torino, Mestre (ore 11,30).

MARTEDÌ 11

ARTIGIANATO
Si riunisce l’assemblea della

Confartigianato. Auditorium
Parco della Musica, viale De
Coubertin30, Roma (ore
10,30).

MERCOLEDÌ 12

SERVIZI
Assemblea generale di

Confcommercio. Auditorium
della Conciliazione, via della
Conciliazione 4, Roma (ore
10).

GIOVEDÌ 13

CDC
Inprogramma la 137ma

assemblea dei presidenti
della Camere di commercioe
l’11maGiornata
dell’Economia promosse da
Unioncamere. Tempio di
Adriano,piazza di Pietra,
Roma (ore 9,30).

VENERDÌ 14

INDUSTRIA
Assemblea generale della

Federmeccanica. Palazzo
Ducale, Piazza Matteotti 9.
Genova (ore 15).

Chiara Bussi
Ilcreditcrunch, laproduzio-

ne ai minimi termini, l’impenna-
ta dei fallimenti. Se la crisi non
concede tregua e dilaga anche al
Nord c’è un’Italia che viaggia
controventoecreavaloreintem-
pi difficili. Lo rivela una ricerca
realizzata da K Finance per Bor-
saItalianachehapassatoairaggi
X oltre 25mila società di capitali
con un fatturato superiore ai 5
milioni di euro. Pmi e imprese
piùgrandisulterritorio,doveBo-
lognabrillatra le25provincecon
il maggiore fatturato, seguita da
Brescia, mentre la maglia nera
va a Varese e Parma. Ferrara e
Chietisonoinvecelepiùpromet-
tentinei territoriaminoredensi-
tà di aziende e di ricavi. Un po’
come succede con i Paesi emer-
genti, sono loro le migliori dei
"Next 10" da tenere d’occhio nei
prossimi anni.

Ledue classifichesonoil risul-
tato di un mix tra indicatori di bi-
lancio classici e altri ingredienti
che misurano la capacità di rea-
zione,come ladimensione, il tas-
so di crescita, marchi, brevetti,
knowhowevantaggiocompetiti-
vo. Il capoluogo emiliano guida
laSerieAdelfatturatoperchépiù
di tutte ha saputo creare valore
dal2009al2011.Unrisultato,spie-
ga l’amministratore delegato di
K Finance Filippo Guicciardi, re-
so possibile «grazie all’ottima
performance delle aziende mec-
caniche trainate dall’export. In
generale,comunque,vincechisa
innovare, punta sull’internazio-
nalizzazione e riesce a ritagliarsi
unanicchiadimercato.Provaevi-
dente che sarà proprio la capaci-
tà manifatturiera a salvare il no-

stroPeaese».
Massimo Cavazza, presidente

della Piccola industria di Bolo-
gna e vicepresidente dei "picco-
li"diConfindustrianonè sorpre-
so dal buon voto ottenuto dalla
suacittà.«Lacrisi si fasentirean-
che qui – ammette –, ma il nostro
tessuto produttivo sta cercando
direagire.Nelsettoremeccanico
contiamo oltre 60 associati, dei
quali la maggioranza ha meno di
50 dipendenti e abbiamo saputo
creareunafilieraaltamentecom-
petitiva,dovel’export,soprattut-
toinEuropa,èormailastradaob-

bligata anche per i più piccoli».
Unaltroassonellamanicaèlaca-
pacità di fare gioco di squadra.
«Nel nostro territorio – spiega
Cavazza–c’èuna grandevolontà
di collaborazione. Lo dimostra il
fatto che proprio a Bologna è na-
talaprimaretediimprese».Quel-
laemilianaèperòunaperforman-
ce a due facce. Se il capoluogo di
regione brilla, la creazione di va-
loresiassottigliaaReggioEmilia,
mentre Parma arranca. «La pri-
ma – spiega Guicciardi – paga la
forteesposizionedelmondocoo-
perativo al settore dell’edilizia,
tra i più colpiti dalla crisi. La se-
conda continua a risentire della
contrazione dei consumi privati
che ha toccato per la prima volta

ancheil settorealimentare».
Brescia e Bergamo, situate in

una delle aree più dinamiche del
Paese, guadagnano rispettiva-
mente il secondo e quarto posto
sulla spinta di alcune Pmi del
compartometalmeccanico, della
chimicae dellaplastica. Il leitmo-
tivdelleesportazionièconferma-
to dalla performance delle pro-
vince venete, in particolare nel
condizionamento e della refrige-
razione industriale, che hanno
retto bene alla crisi. Ben quattro
province venete (Verona, Pado-
va, Vicenza, Venezia) si trovano
infatti nei primi dieci posti della
classifica. Prima per fatturato e
numero di imprese, a conti fatti
Milano deve però accontentarsi
della14esimaposizione,asorpre-
sasubitodopoTorino,dovelacri-
si è cominciata prima del 2009 e
leimpresesonoriuscitearecupe-
rarevalore.Nonè successo inve-
ceaVarese,dovelacrisihacolpi-
to al cuore alcuni comparti del
settore tessile, che deve accon-
tentarsidell’ultimoposto.

L’altraclassificaspostail focus
sulle dieci province che hanno
creatopiù valore tra le85 con mi-
norefatturatodelcampione.Una
sortadi "campionatoprimavera"
checonta718aziende,pariacirca
il 2,3% del fatturato considerato.
Qui il primato è ancora emiliano,
con Ferrara in testa. Il dato sor-
prende Roberto Bonora, diretto-
re del l’associazione delle impre-
se locali:«La situazione – dice – è
negativa da molti anni e il terre-
moto del maggio 2012 ha inferto
un altro duro colpo. Ci sono però
aziende del settore automotive
che viaggiano controccorrente e
ci auspichiamo che possano pre-

sto agire da traino. Abbiamo poi
delle potenzialità e intendiamo
coglierleneiprossimianni».Eci-
ta, ad esempio, la realizzazione
della prima autostrada regionale
dell’Emilia-Romagna, dalla città
estensefinoallaprovinciadiPar-
ma «che dovrebbe consentire
un’alternativa alla A1 e renderà
strategica la provincia di Ferrara
per i collegamenti con l’Adriati-
co». I lavori, assicura, dovrebbe-
ro partire tra un paio d’anni. Non
solo. Il riscatto passa anche per i
«tecnopoli», per portare la ricer-
cadall’Universitàalleaziende.

Al secondo posto c’è Chieti,
chescommettesulla suapunta di
diamante,l’automotive,perfron-
teggiareiventicontrari.«Duean-
ni fa – spiega il presidente di
Unindustria Paolo Primavera – è
nato un polo dell’innovazione e
quest’anno partità il bando di ga-
ra per realizzare un campus, un
centro sperimentale di tecnolo-
gie innovative». Per la realizza-
zione la Regione Abruzzo ha già
messo in campo circa 33 milioni
dieuro.

«Ancheintempidifficili–con-
clude Barba Lunghi, responsabi-
le mercati Pmi per Borsa Italiana
– ci sono imprese che contribui-
scono a creare valore per il terri-
torio che le ospita, con filiere che
possono contribuire a generare
occupazione. È a loro che guar-
diamo come potenziali candida-
teperilnostroprogettoElite,par-
titonell’aprile2012,peraccompa-
gnarle in un percorso di crescita.
Abbiamogiàraggiuntoiltraguar-
do di 100 imprese e ci stiamo at-
trezzando per accogliere 50-60
societàall’anno».
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Barbara Bisazza
Non solo app. Attorno alle

applicazioni per fornire servizi
sutabletesmartphone,inmobi-
lità, fiorisce una parte rilevante
dellestartupinnovative.Maol-
treall’Ictlestartuptrovanoam-
bientefertileinmoltialtrisetto-
ri, tra cui turismo, fashion, food
osport.

Mentreperlestartupinnova-
tive si attendono i provvedi-
menti attuativi del decreto cre-
scita 2.0, convertito a dicembre
conlalegge221/12(dalvarodefi-
nitivo degli sgravi fiscali per le
società e le persone fisiche che
vi investono, al regolamento
Consobperlaraccoltadicapita-
li di rischio via web), nel Regi-
strodelle startupsi contano or-
maioltreottocento imprese.

Ma per quanto tempo un’im-
presa rimane una startup? Nel
giro di qualche anno deve con-
solidarsi, trovare nuovi soci,
sviluppare ilbusiness.

Anche per questo è impor-
tante la Fiera delle Startup, che
per il secondo anno raduna a
Milano, il prossimo lunedì 17
giugno nella sede del Sole 24
Ore (via Monte Rosa, 91), oltre
100 startupper, in una gara di
creatività nel corso della quale
le giovani imprese potranno
presentare le proprie iniziative
inspazidedicatieattrezzatitec-
nologicamente.

Sarà l’occasione per entrare
incontattocon potenziali inve-
stitorieconrealtàcomeaccele-
ratori e incubatori, che offrono
servizi utili a chi vuole creare
una propria impresa. Interver-
ranno anche i principali fondi
di venture capital e associazio-
nidi business angels.

Chi desidera partecipare
puòcaricareunvideodipresen-
tazione della propria startup –
delladuratamassimadi3minu-
ti – sul sito www.fieradelle-
startup.com. I video potranno
essere visualizzati e votati tra-
mite i “like” diFacebook.

Il programma della giorna-
ta prevede la presentazione di
nuovi progetti a sostegno
dell’imprenditoria ("Adotta

una Startup" di Confindustria
e "Back to Work" del Gruppo
24Ore)e lasegnalazionediop-
portunità a livello europeo,
ma anche momenti di appro-
fondimento e confronto su te-
mi al centro della costituzione
e gestione di una startup, con
lapartecipazionedi studi lega-
li che chiariranno molti aspet-
ti tecnici.

L’evento è realizzato con la
collaborazione di Nòva24, Ra-
dio24, StartupBusiness, Star-
tuppami,ExpoMilano,Camera
dicommerciodiMilano,Regio-
ne Lombardia, European Inno-
vation &Technology ICT Labs
e Create.Net, Eppela, Nuvolab,
LambdaGo, 24ORE Cloud,
BacktoWork24,24OREForma-
zione ed Eventi. Il programma
completoèsulsitowww.fiera-
startup.ilsole24ore.com.
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LE “NEXT TEN”

25.300 936 mld 5 milioni
Società di capitali

RANKING PER CREAZIONE DI VALORE
Variazione % della creazione di valore dal 2009 al 2011
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Fonte: K Finance

Eventi. A Milano lunedì 17 giugno

Fiera delle start up
in scena al «Sole»

Ore 14.30
Presentazione

nell’AuditoriumdiviaMonte
Rosa,91aMilano

Ore 14.45
Spuntiperlarinascita

Ore 15,15-19,30
Visitaai170"baracchini"

dellestartupeaitavolidel
"QualcosatoridelleStartup"

Ore 15,30-16,30
Investireinpiccoleimprese:

qualirischi,qualiopportunità

Ore 16,30 - 18,30
L’EuropadelleStartup
L’Espertorisponde-Cosaè

cambiatoconildecreto
sviluppo

CINQUERICETTE
Per fronteggiare la crisi
vince chipunta su export,
innovazione, ricerca,
giocodi squadrae si ritaglia
unanicchia di mercato

A CURA DI Barbara Nepitelli


